
36 M E R C O L E D Ì 2 4 O T T O B R E 2 0 0 7

Sport il Cittadino

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n ARRIVA LA PRIMA SCONFITTA STAGIONALE PER I GIALLOROSSI, CHE NON SUPERANO L’ESAME TRASFERTA

L’Amatori si sveglia quando ormai è tardi
La squadra di Crudeli va sotto 30 a Trissino prima di reagire

In breve
AUTOMOBILISMO

Belicchi va fuori strada,
Cremonesi si consola
con il terzo posto finale
Una chiusura col “botto”, è proprio
il caso di dirlo, per Cesare Cremone
si che domenica ha disputato l’ulti
ma tappa stagionale del campionato
europeo turismo riservato alle vettu
re di produzione, che coincideva con
l’edizione del cinquantenario della
“4 ore” di Monza. Dopo aver centra
to una fantastica pole position nelle
qualifiche, il 37enne pilota casalino,
in coppia con il maestro e amico An
drea Belicchi, si proponevano come i
favoriti. E invece le cose non sono
andate come i portacolori dell’Arse
nio Corse si aspettavano. Dopo una
ventina di giri, infatti, una manovra
azzardata di un concorrente doppia
to ha costretto Belicchi a uscire di
strada per evitare la collisione, fi
nendo però contro il guard rail. Un
vero peccato per Cremonesi, fresco
campione italiano turismo al volante
della Bmw 320, che avrebbe voluto
chiudere in bellezza l’appuntamento
europeo. La vittoria è stata invece
appannaggio degli austriaci della
Duller, che si sono aggiudicati anche
il primo posto in classifica generale.
Cremonesi e Belicchi hanno mante
nuto la terza piazza nella graduato
ria generale: un risultato tutt’altro
che disprezzabile al primo anno di
partecipazione. I numeri sono dalla
parte del pilota lodigiano: su sette
tappe in calendario, Cremonesi ha
ottenuto 5 pole e due secondi posti,
ottenendo poi due vittorie e un piaz
zamento d’onore in gara. I problemi
di affidabilità dell’auto hanno però
compromesso le possibilità di con
quista del prestigioso alloro conti
nentale.

AUTOMOBILISMO

Nel Mègane Trophy
solo piazzamenti
per l’Oregon Team
Un undicesimo e un nono posto per
Giuseppe Cirò. Questo il bilancio del
le due gare all’Estoril per l’Oregon
Team nell’ultimo fine settimana nel
l’Eurocup Mègane Trophy. Partito
prima in decima e poi in quattordice
sima posizione, a mezzo secondo
dalla pole position, Cirò non è riusci
to a rimontare nella bagarre che ve
deva ben 15 vetture racchiuse in un
secondo. «Abbiamo potuto consta
tare miglioramenti nei tempi, questo
significa che possiamo girare a ri
dosso dei primi  commenta Jerry
Canevisio, il responsabile del tema
di Corte Palasio . Domenica saremo
a Barcellona per l’ultima prova della
serie, cercheremo di terminare nel
miglior modo possibile la stagione».
In Spagna l’Oregon Team si presen
terà nuovamente con due vetture: a
fianco di Cirò ci sarà Massimiliano
Pedalà, vincitore della Clio Cup Ita
lia.

PALLAVOLO

Under 14 femminile,
il Team Arcobaleno
vola in testa da solo
Una sola squadra al comando, dopo
appena due giornate, nel campiona
to Under 16 femminile di pallavolo.
Si tratta del T.V. Arcobaleno, vittorio
so al tiebreak nel bigmatch con la
Misolet Codogno. Questi gli altri ri
sultati: FrassatiArc. Melegnano 30,
Properzi AFutur Sport 32, Juventi
naMarudo 31, Properzi BFulgor
Edil 76 23. La classifica: T.V. Arco
baleno 5; Properzi A, Misolet 4; Ar
cobaleno San Martino*, Frassati, Ju
ventina 3; Fulgor* 2; Futur Sport*,
Marudo, Properzi B 1; Arc. Melegna
no 0 (*squadre con una partita in
meno). È iniziato anche il campiona
to Under 14 femminile: MarudoTe
am 95 31, San FereoloJuventina
30, N.V. VizzoloProperzi 23, Maru
doReal Qcm 03, Fulgor Hotel Brasi
liaFrassati 30. La classifica: Fulgor
Hotel Brasilia, Real Qcm, San Fereo
lo, Marudo 3; Properzi 2; N.V. Vizzo
lo 1; Team 95, Marudo, Juventina,
Frassati 0. Nel prossimo fine setti
mana l’attività agonistica promossa
dalla Fipav comincerà a entrare dav
vero nel vivo con il campionato di
Prima Divisione e l’Under 18 femmi
nile; la Prima maschile scatterà in
vece solo a metà novembre, poi toc
cherà alla Seconda femminile.

ATLETICA  CADETTE

Sara Fugazza
arriva fino
a 1.59 nell’alto
LODI La gelida domenica d’ottobre
non ha sopito la combattività delle
Cadette fanfulline. Nei campionati
provinciali di prove multiple dela
Faustina la migliore è stata France
sca Grossi, quarta nel pentathlon con
3029 punti e i parziali di 13”86 sugli 80
ostacoli, 1.46 nell’alto, 4.66 nel lungo,
18.82 nel giavellotto e 1’55”72 sui 600.
Sul podio sarebbe potuta salire Sara
Fugazza, alla fine ottava con 2754
punti e penalizzata da tre nulli nel
giavellotto: per lei 14”10 negli ostaco
li, 4.64 nel lungo, 1’54”18 sui 600 ma
soprattutto un eccellente 1.59 nell’al
to, misura che ne fa la seconda Cadet
ta in Lombardia e la decima in Italia
nel 2007. In gara c’erano anche Fran
cesca Padovani (nona con 2729 punti
e il personale nel giavellotto), Elena
Faceto (2627 punti), Clarissa Pelizzo
la (2285) e Nicoletta Piazzi (1890). Al
tri lodigiani erano in gara nella mez
za maratona di Cremona, con al via
numerosi africani e anche alcuni az
zurri: il migliore è stato Roberto Mo
retti (Brc Castiglione) in 1h15’12” da
vanti a Riccardo Bonora (Casalese,
1h16’51”), Davide Lupo Stanghellini
(Fanfulla, 1h18’49”) e Riccardo Torti
ni (Casalese, 1h19’36”).

ATLETICA LEGGERA n A SAN DONATO

Il Mattei inventa i “trials”
per scoprire nuove leve
in vista degli Studenteschi

Tre immagini
del “Trofeo
di atletica

Iis Mattei”,
una sorta
di “trials”

per l'istituto

SAN DONATO MILANESE Anche l’Iis
Mattei di San Donato ha i suoi
“trials”. Si è svolta sabato matti
na nell'impianto sportivo Metano
poli la prima edizione del “Trofeo
di atletica Iis Mattei”, riservato
alle classi del biennio dell'istituto
di istruzione secondaria con lo
scopo di mettere alla prova i ra
gazzi in vista delle varie fasi dei
Giochi Studenteschi. «Abbiamo
fatto nascere questa sorta di ker
messe per una serie di importanti
motivi  spiega il professor La Sa
la , primo fra tutti l'esigenza di
individuare le nuove leve che pos
sano rappresentarci con onore in
tutti i prossimi impegni provin
ciali e regionali. L’altra finalità,
cara al nuovo preside Paiano, è
quella della socializzazione e del
la partecipazione delle famiglie.
Direi che l'esperimento d’esordio
è andato oltre le più rosee aspetta
tive con 13 classi partecipanti e di
questo ringrazio tutti i colleghi
che si sono prodigati nell’organiz
zazione». La competizione a squa
dre (per ogni classe del biennio
delle superiori erano chiamati a
partecipare almeno tre elementi,

indifferentemente maschi o fem
mine) ha visto il successo della 1ª
D Itis, che ha sbaragliato la con
correnza in virtù delle prestazio
ni maiuscole di Kevin Spadea nel
salto in alto (primo con 1.60), Mo
reno Totaro nei 1000 metri (secon

do al fotofinish dietro Michael Tu
tone, della sezione E), di Pasquale
Crudele negli 80 metri e di Ciro
Serpico. La staffetta 4x400 ha in
vece visto imporsi la 1ª B, con alle
spalle la 2ª A Liceo scientifico tec
nologico e la stessa 1ª D. I punteg

gi finali, determinati dalla cosid
detta “tabella finlandese” (che as
segna un determinato coefficente
a ogni prova individuale), hanno
premiato la maggior regolarità
dei ragazzi della 1ª D, poi premiati
nell’auditorium.

Roberto Crudeli ha giocato un brutto primo tempo, poi nella ripresa ha provato a trascinare i compagni

TRISSINO 3
AMATORI LODI 2

TRISSINO: Oviedo, Randon, Abalos, De
Oro, Tataranni; Amato, Nicoletti, Marangoni;
ne: Frizzo, Barberi. All.: Marozin

AMATORI LODI: Losi, Crudeli, Polverini, Ka
ram, Brescia; D’Attanasio, Folli; ne: Passo
lunghi, Severgnini, Giuditta. All.: Crudeli

ARBITRO: Da Prato di Viareggio

RETI: pt: 11’19”De Oro; st: 3’31” e 18’55”
Tataranni, 21’00” Crudeli, 22’03” Polverini

NOTE: Spettatori 300 circa, di cui una trenti
na lodigiani; espulsi per 5’ Randon e Tata
ranni.

TRISSINO L’Amatori cade a Trissino
nella sua prima apparizione stagio
nale lontano dal “PalaCastellotti”.
Prova decisamente sotto tono per i
lodigiani, che in quello che Crudeli
alla vigilia aveva definito uno scon
tro diretto per i play off sfoderano
una prestazione decisamente al di
sotto delle loro potenzialità conce
dendo molto più del solito in fase di
fensiva e risultando appannati e sen
za idee davanti. La condizione preca
ria di Brescia, che si era procurato
un infortunio muscolare nell’allena
mento di sabato e gioca solo per 17
minuti nel primo tempo, e la seratac
cia di un Karam fuori fase favorisco
no i vicentini, più rapidi, concreti e
in palla, così da prendersi la rivinci
ta dopo il ko di Coppa Italia. La tardi
va reazione di un Amatori scosso so
lo dal carattere di mister Crudeli
non porta gli esiti sperati, nonostan
te gli ultimi 5 minuti in cui i giallo
rossi trovano i due gol della speran
za e cingono d’assedio l’area della
squadra di Marozin.
Parte forte il Trissino, che con Tata
ranni si rende pericoloso nei primi 5
minuti, ma Losi risponde subito pre
sente. Gli unici cenni dell’Amatori
arrivano da capitan Polverini, che
trova però sempre pronto Oviedo.
All'11’ arriva il meritato vantaggio
dei padroni di casa: Karam perde
una brutta palla in uscita, Tataranni
la offre sotto porta a De Oro per il fa
cile 10. Due minuti dopo ci prova
Brescia da fuori, ma c’è ancora Ovie
do a respingere con i gambali: poco
dopo il bomber argentino viene ri
chiamato in panchina e lascia il po
sto a D’Attanasio. Dopo un contro
piede del Trissino su cui Losi si su
pera per negare il raddoppio a Ran
don, l’Amatori beneficia di un tiro a
uno ma Karam si fa ipnotizzare da
Oviedo e non arriva nemmeno al ti
ro. Il finale di tempo vede ancora
protagonista Losi, prima su Abalos e
poi su Tataranni, che al 22’ coglie an
che un palo, mentre gli attacchi lodi
giani si fermano su una bella conclu
sione di Polverini di poco a lato.
A inizio ripresa Crudeli conferma il
quintetto che ha finito la prima fra
zione e subito D’Attanasio, servito in
contropiede da Karam, non riesce a
superare Oviedo. Al 3’ però il Trissi

no raddoppia con un potente diago
nale di Tataranni, sul quale stavolta
Losi non è esente da colpe. L’Amato
ri è in evidente difficoltà e al 6’ ci
vuole un bell’intervento del portiere
lodigiano per fermare il lanciatissi
mo Tataranni. In un minuto in real
tà i giallorossi avrebbero una dop
pia, clamorosa occasione per rien
trare in partita, ma prima Polverini
si fa parare un rigore e poi Crudeli
mette di poco alto un tiro a uno. I
giallorossi sbandano e sono tenuti in
partita da tre ottimi interventi di Lo
si, ma al 18’ incassano la terza rete
ancora ad opera di Tataranni, solis
simo a centro area su assist di Aba
los. Qui l’Amatori ha una reazione
d’orgoglio e al 21’ accorcia le distan
ze con una bella girata di Crudeli.
Un minuto e mezzo dopo arriva an
che il 32 con un grande spunto di
Polverini, che in diagonale fa secco
Oviedo. L’ultima speranza gialloros
sa si spegne però a 90 secondi dalla
sirena, quando il portierone argenti
no del Trissino respinge una svento
la da fuori di Folli.

Stefano Blanchetti

UnaseratadadimenticareperKarameBrescia
n LOSI 6,5  Subisce per la prima volta in stagione
tre reti tutte insieme e su una di queste (la prima
di Tataranni) non è esente da colpe, ma ha
comunque il merito di tenere in corsa fin che può
i suoi con pregevoli interventi di piede e di casco
(un paio davvero bellissimi). Non può nulla sugli
altri due gol dei veneti, poiché si ritrova sempre
gli avversari liberissimi davanti a lui.
n CRUDELI 6  Gioca un primo tempo
decisamente al di sotto delle sue potenzialità sia
tecniche che fisiche. Ma nella ripresa è senz’altro
uno dei migliori. Prova sempre a scuotere la
squadra improvvisandosi anche attaccante e
andando più volte al tiro. Fallisce un tiro a uno di
pochissimo dopo aver fatto sedere Oviedo e ha il
merito di realizzare il gol della speranza.
n POLVERINI 6  Il più pericoloso del pallido
primo tempo giallorosso: si fa sentire sia in difesa
che in avanti, dove è decisamente il più attivo.
Nella ripresa cala insieme ai compagni, ma è
comunque l’ultimo a mollare, realizzando il bel
gol del 23.
n KARAM 5  Serataccia per l'asso brasiliano,

match winner al debutto stagionale con il
Castiglione, che inanella in serie la brutta palla
persa per lo 01 e un tiro a uno fallito malamente,
Difende bene e corre molto, ma pecca quasi
sempre di lucidità inquadrando ben poche volte la
porta avversaria.
n BRESCIA 5  Limitato da un problema fisico e in
pista solo nei primi 17 minuti, si fa notare
soltanto per un tiro da fuori area respinto da
Oviedo. Per il resto incide davvero troppo poco e
non rientra più per scelta tecnica.
n D’ATTANASIO 5,5  Lanciato nella mischia al
posto di Brescia, si dà molto da fare ma spesso
viene sovrastato dalla maggior stazza dei
vicentini. Si rende pericoloso a inizio ripresa con
una conclusione ravvicinata, prima di tornare in
panchina.
n FOLLI 5,5  Gioca quasi tutto il secondo tempo
come uomo più arretrato, difende con discreta
attenzione ma tenta troppe volte il tiro da
posizione impossibile, facendo partire qualche
contropiede, ed è pericoloso solo alla fine quando
Oviedo gli nega il gol del 33.

LE PAGELLE

«Una squadra ambiziosa
non può permettersi
di non avere personalità
e di perdere tante palline»
TRISSINO Prima sconfitta stagionale e primi nodi che ven
gono al pettine per Roberto Crudeli. All’allenatore tosca
no non è assolutamente piaciuta la squadra soprattutto
nel momento dello svantaggio, anche se ritiene la scon
fitta tutto sommato eccessiva: «Nel primo tempo abbia
mo creato una marea di occasioni – dice Crudeli , pur
troppo però non abbiamo mai finalizzato. Loro invece al
la prima mezza occasione sono riusciti a passare in van
taggio. Abbiamo cercato di riaprire la partita, ma loro
hanno sfruttato la nostra foga di recuperare la pallina.
Non mi siamo affatto piaciuti sul 20: una squadra che
punta in alto non può giocare senza personalità perden
do così tante palline». La testa vola già all’impegno di sa
bato nel derby con l’Ash: «Stiamo ancora valutando l’ipo
tesi non allenarci domani  commenta Crudeli : stasera è
stata una partita dispendiosa dal punto di vista fisico ed
è probabile un riposo. Dobbiamo arrivare carichi e pron
ti all’impegno di sabato, rivedendo i nostri errori e cer
cando di migliorare». A Trissino ha giocato un buon
spezzone di gara anche Alessandro Folli: «La partita è
stata caratterizzata dai troppi errori sotto porta  dice il
difensore lodigiano , abbiamo avuto molte occasioni che
non abbiamo sfruttato. Verso la fine potevamo anche ri
baltare il risultato, sarebbe stato fantastico venire via da
Trissino almeno con un punto». Una lode particolare Fol
li la rivolge ai tifosi lodigiani: «Sono stati grandiosi, sono
arrivati in quaranta fino a qui per sostenerci, speriamo
di ripagarti con tante soddisfazioni durante il prosieguo
del campionato». Franco Polverini, tra i migliori in pi
sta, analizza il momento della squadra: «Prima o poi do
veva capitare una sconfitta. Questa è una pista molto dif
ficile e il Trissino è una squadra molto ostica. In un cam
pionato equilibrato come questo sicuramente la spunte
rà chi perde di meno fuori casa. Credo comunque che il
pareggio sarebbe stato il risultato più giusto: abbiamo
creato una marea di occasioni da gol, e se nello sport non
butti dentro la pallina è molto difficile vincere».

Aldo Negri


